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MOTOCICLISMO. Il Gp della Malesia 

Mondiale fantasma 
senza decodificatore 
Domenica all'insegna del Motomondiale. Colo
ro che si saranno persi la diretta del Gp della 
Malesia (ore 6.00), potranno rifarsi con le due 
repliche trasmesse sempre da Tele+2. A condi
zione di possedere un decodificatore..'. 

CARLO BRACCINI 

• Il Motomondiale è approdato 
in Malesia per la seconda tappa ' 
stagionale e oggi a Shah Alam gli 
occhi di tutti sono puntati su uomi
ni e mezzi di casa nostra, dopo il '. 
trionfo della Cagiva di Kocinski e • 
dell'Aprilia di Biaggi due settimane 
fa in Australia. Sarà per questo che 
a Tele+ 2 hanno pensato proprio 
a tutti. I più mattinieri, ma anche i 
superappassionati, quelli che pro
prio non ce la fanno ad aspettare, 
sono serviti alle 6 in punto, con il 
collegamento " diretto <• da Shah 
Alam. Chi ha perso la diretta e pre
ferisce orari più «familiari», può sin
tonizzarsi alle 14,30 per una differi
ta integrale del Gran Premio d'Au
stralia. Persa anche questa, l'ultima 
possibilità c'è alle 24, sempre di 
oggi, per la sintesi della giornata di 
gare. Tutti i telespettatori però de
vono avere in casa il «decodificato
re» e pagare l'abbonamento men
sile al gestore della prima pay tv 
del Bel Paese. Sennò le immagini si 
ricevono in chiaro solo per pochi 
minuti e quando comincia il «cri-
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Sono partiti all'alba 
Polo position 
per Biaggi e la Cagiva 
Questi I risultati della seconda ed 
ultima sessione delle prove •• 
cronometrate del Gp di Malesia, 
seconda prova del campionato 
mondiale di motociclismo. Da ' 
sottolineare la polo position di • 
Massimiliano Biaggi nella classe 
250 e II miglior tempo nella classe 
500 della Cagiva di John Kocinski. 
Classe 125: DKazutoSakata . 
(Gla/Aprilia) 1:37.812.2) Dirk 
Raudles (Ger/Honda) 1:37.904.3) 
Fausto Gresini (Ita/Honda), , 
1:38.102.4) Takeshl TsuJImura 
(Gla/Honda) 1:38.237.5) Masakl 
Tokudome (Gla/Honda) 1:38.527. 
6) Noboru Ueda (Gla/Honda) 
1:38.652. Classe 250:1) -
Massimiliano Biaggi (Ita/Aprllla) 
126.866.2) Loris Caplrossl 
(Ita/Honda) 136.962.3) Jean 
Philippe Ruggla (Fra/Aprilla) 
137.124.4) Tadayukl Okada 
(Gla/Honda) 137.359.5) Ralf 
WaMmann (Ger/Honda) 127.370. 
6) Doriano Rombonl (Ka/Honda) 
137.714. Classe 500:1) John 
Kocinski (Usa/Cagtva) 135.180. 
2) Luca Cadalora (Ita-Yamaha) 
135364.3) Alberto Pulg 
(Spa/Honda) 135.672.4) Michael 
Doohan (Aus/Honda) 135.684.5) 
Alexandre Barro» ( Bra/Suzukl) 
135.744. 

ptaggio», mal di stomaco e rodi
menti di fegato sono assicurati. . 

È la telenovela infinita del moto
ciclismo a pagamento, che si repli
ca sul piccolo schermo per il se
condo anno consecutivo, nono
stante il crollo preoccupante del
l'audience, le proteste dell'intero 
settore e, soprattutto, degli infero
citi appassionati. Appassionati che 
quest'anno hanno dovuto ingoiare 
l'ennesimo rospo. «La Rai ha rifiu
tato la diretta del Motomondiale 
praticamente gratis - si arrabbia 
Carlo Pemat, team manager dell'A-
prilia - quando a Tele+ 2 costa 
miliardi! È vergognoso che alla Tv 
di Stato non interessi nulla di tra
smettere uno sport spettacolare e 
seguito come il Motomondiale, do
ve oltrettutto piloti e case italiane 
sono tra gli assoluti protagonisti». 
Avrebbero pagato loro, le case e gli 
sponsor presenti nel Campionato 
del Mondo, pur di far ritornare visi
bili a tutti le dirette dei Gran Premi. 
Quanto? Sembra che i gestori delle 
immagini. • i contestatissimi spa
gnoli della Doma, avrebbero ac
cettato di rompere il contratto con 
Tele* 2 e guadagnare la metà (di
ciamo 8-900 milioni di lire per l'an
no in corso). E invece no. Mamma 
Rai non è interessata nemmeno 
gratis e preferisce «flirtare» con il 
Cavaliere per raschiare la pentola 
dei diritti tv della Formuna Uno. 
«Con il rifiuto della Rai le cose si so
no messe ancora una volta male 
per il nostro sport - è rassegnato 
Toni Merendino, manager di Do
riano Romboni - un duro colpo 
che va ad aggiungersi alla difficile 
situazione economica del settore. 
Oggi alle dirette assistono si e no 
300.000 persone; potrebbero esse
re più di tre milioni» La questione 
televisiva evidentemente sta molto 
a cuore ai personaggi del Moto-
mondiale, se anche uno come Gia
como Agostini si lascia andare a 
dichiarazioni cosi poco «diplomati
che»: «Tutto questo - puntualizza il 
team manager della Cagiva - solo 
perché del motociclismo non frega 
nulla al direttore della Rai, che tra
smette invece sport che, in video, 
non interessano a nessuno o quasi, 
come le bocce...». 

E allora? Una soluzione potreb
be essere quella di proporre a Te-
le+ 2 l'intervento di alcuni sponsor 
che supportino la trasmissione «in 
chiaro» degli eventi. L'unico rischio 
è che, così facendo, vengano mes
si in discussione i principi stessi 
della pay tv (pagare per vedere), 
proprio come quelli dei diritti in 
esclusiva che ormai fanno perdere 
soldi a tutto l'ambiente tv. Ormai 
non se ne occupa quasi più, ma il 
dottor Berlusconi ne sa qualcosa. 

PARIGI-ROUBAIX. Ballerini sfida Museeuw e Duclos 
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Una vecchia edizione della Parlgl-Roubalx 

Dove a la storia 
È arrivato il giorno della Parigi-Roubaix, la più 
classica delle corse di un giorno. I pronostici 
parlano anche italiano: a contrastare Duclos e 
Museeuw c'è l'italiano Franco Ballerini. Diretta 
tv su Tmc alle 16.15 e su Raitre alle 18. 

DARIO CECCARELLI 

s> Amate le sensazioni forti? Gli 
scenan cupi e catastrofici? La fatica 
estrema? Bene, siete a posto. Oggi . 
pomeriggio, verso le 16, collegatevi 
su Telemontecarlo (su Raitre alle 
18) e avrete modo di appagare in 
diretta tutti i vostri istinti più sadici. 
Va in scena difatti la Parigi-Rou
baix, la regina delle corse, una sor
ta di devastante toboga lungo 268 
chilometn, 55 dei quali in pavé, 

Tutto é pronto. Anche il cielo, 
coi suoi nuvoloni gonfi di pioggia, 
sta per aprire di nuovo i rubinetti. 
Se lo fa, pioverà sul fango. Un fan
go infido, miscela di pioggia e di 
polvere di carbone, che s'infila nel- • 
le scarpe, nel corpo, negli occhi. 

Ma anche se non piovesse, basterà 
l'acqua già caduta. Franco Balleri
ni, il più accreditato insieme al bel
ga Museeuw, dopo l'ultimo sopral
luogo di ieri pomeriggio si è dichia
rato preoccupato. «Meno male che 
sto meglio dell'anno scorso. Con il 
fango ò ancora più importante cer
care di stare sempre davanti. L'i
deale sarebbe arrivare solo, ci pro
verò...». 

Si narrano molte leggende intor
no a questa corsa. Alcune sono ve
re, ma anche quelle false sono ve
rosimili perchè la Roubaix 6 un mi
to che travolge ogni dubbio, e 
qualsiasi forma di scetticismo. «Se 
il ciclismo è sacrificio - diceva un 

glorioso suiveur- la Parigi-Roubaix 
ò il suo manifesto. C'è un piacere 
sottile, molto francese e quasi mili
taresco, a evocare questi cupo 
contomo. Ma il bello del nto è pro
prio questo, e peggio per chi non vi ' 
partecipa. Protagonista è difatti la 
corsa, i corridori per una volta di
ventano comparse. 

Mancano tanti1 nomi importanti. 
Perché la Roubaix, portandoti nel- ' 
l'inferno, ti lascia molti segni: con
tusioni, microfratture, mal di schie
na. E cosi i vari Indurain, Romin-
ger, Bugno, Chiappucci, Furlan, se 
ne stanno alla larga preferendo la 
meno ostica Liegi-Bastogne-Liegi f 
(in programma domenica prossi
ma). Nonostante i numerosi for
fait, abbiamo comunque un osser
vato speciale, messo in pole posi
tion anche dai commentatori fran
cesi. Alla sua quinta partecipazio
ne, e marchiato a fuoco dalla bru
ciatura dell'anno scorso (secondo 
al fotofinish dietro a Duclos-Lassal-
le), Franco Ballerini non si nascon
de: «Questa è una corsa che ho nel 
sangue. Da ragazzo ho seguito con 
trepidazione le vittorie di Moser. Mi 
fa piacere stare tra i favonti. No. 
complessi non ne ho. Una vittoria, 
comunque, cancellerebbe le sfor

tune del passato». Ballerini corre 
corr una bicicletta speciale (costo 
oltre fi milioni) carartenzzata da 
un telaio in carbonio un po' più 
lungo del normale che fa corpo 
unico. Il carro posteriore è più lun
go di un centimetro e mezzo per 
meglio distribuire i colpi di ritomo. 

Dopo Ballerini, altri tre favoriti: il 
vincitore delle ultime due edizioni, 
Gilbert Duclos-Lassale, 39 anni, il 
«Grande vecchio» della Reine; il te
desco Olaf Ludwig, 34 anni, secon
do e terzo nel '92 e nel '93; e infine 
il belga John Museeuw, 28 anni, 
quarto nel '93 e secondo (dietro a 
Bugno) all'ultimo Giro delle Fian
dre. In realtà, l'avversario più peri
coloso per Ballerini è proprio que
st'ultimo perché possiede quasi 
tutti i requisiti per emergere in cor
sa così dura e atipica. Potente ma 
anche veloce nello sprint, Mu
seeuw può disporre del supporto 
di una squadra ben organizzata 
come la GB.MG. di Ferretti. Non di
menticando Bontempi, che cono
sce ogni pietra della Roubaix, ri
cordiamo che le squadre al via sa
ranno 26, di cui dieci italiane. Par-
tenzada Compiègne alle 10,15. 
L'arrivo è previsto intomo alle 
17,15. 

Schillaci 
da mercoledì 
in Giappone 

Totò Schillaci ha ormai fissato la 
data della partenza per il Giappo
ne: sarà mercoledì prossimo. ! par
ticolari del suo passaggio alla 
squadra nipponica del Jubilo Ywa-
ta sono stati da tempo stabiliti: cin
que miliardi di lire al giocatore per 
un contratto biennale e altrettanto 
all'Inter per la cessione definitiva. 

Sci: alla Merlin 
il SuperG 
degli assoluti 

Barbara Merlin è campionessa ita
liana di SuperG. La ventiduenne 
azzurra ha conquistato il titolo ieri 
sulla pista Bucaneve di Santa Cate-
nna Valfurva. Al secondo posto si è 
piazzata una atleta del Liechten
stein, Birgit Heeb (i campionati as
soluti sono con formula open) ; ter
za, e dunque seconda delle italia
ne. Leila Demez mentre Isolde 
Kostner è finita al sesto posto asso
luto. Fuon la Compagnoni. 

Nuoto: agli assoluti 
sconfitta 
la Della Vaile 

Manuela Dalla Valle non è più la 
regina dei 100 rana. A 31 anni è 
stata detronizzata da Elena Donati, 
di 11 anni più giovane. È lei la nuo
va campionessa italiana indoor 
sulla distanza che Manuela aveva 
dominato per un decennio. Ieri. 
nella piscina fiorentina di Bellariva, 
Elena Donati ha fatto fermare il 
cronometro 14 centesimi di secon
do prima di Dalla Valle: n i " 3 6 
contro l'i!"50. 

Semifinali rugby 
Benetton 
batte l'Aquila 
Il Treviso ha battuto L'Aquila 53-16 
(29-9) nel ntorno di semifinale 
play-off di rugby Sarà lo spareggio, 
in programma domenica 17 all'A
quila, a decidere quale delle due 
squadre accederà alla finale-scu
detto. L'altro incontro di semifina
le, fra Roma e Milan, si giocherà ' 
oggi promenggio. 

California: niente 
strette di mano 
dopo le partite 
Le autorità scolastiche hanno proi
bito, in California, la stretta di ma
no tra gli atleti al termine delle par
tite. Molti atleti avevano preso l'abi
tudine di sputare sulla mano pnma 
di porgerla agli avversari. Altri sibi
lavano insulti. Spesso le strette di 
mano si trasformavano in nsse gi
gantesche. 

Il portoghese 
Paulo Sousa 
alla Juventus 

La Juventus ha annunciato ieri 
l'acquisto del portoghese Paulo 
Sousa, 23 anni, centrocampista 
dello Sporting Lisbona. La trattati
va è stata conclusa ieri sera a Li
sbona dal vicepresidente Bettega. 
Paulo Sousa ha firmato un accordo 
triennale, valido fino al 30 giugno 
1997. 
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Yekini, il gol che viene dalla Nigeria 
FILIPPO RICCI 

• TUNISI La squadra «regina» 
contro la squadra «emergente»: è 
questa la chiave di lettura di Nige-
na-Zambia, finalissima di Coppa 
d'Africa di calcio in programma 
oggi alle 18 a Tunisi. Effettivamen
te, il fatto che la Nigeria, già qualifi
cata per le finali mondiali, sia arri
vata fin qui non fa notizia. E non fa 
notizia neanche il fatto che ancora . 
una volta sia Rashidi Yckini il mi
glior bomber del continente. Que
sto nigeriano di un metro e 92 cen
timetri per 84 chili è un'autentica 
macchina da gol. È stato capocan
noniere in campionato quando 
giocava nell'Africa Sports in Costa • 
d'Avorio; capocannoniere l'anno 
scorso con il Vitoria SctubaI nella 
serie B portoghese; ancora capo
cannoniere quest'anno nella serie 
A portoghese, sempre con il Setu
baI; secondo miglior marcatore, 
dietro Raducioiu, delle eliminato
ne mondiali; miglior giocatore afri
cano nel 1993; Sacchi ne è nmasto 
impressionato, e insieme a tutta la 

Nigeria, potrà essere la vera rivela
zione dei prossimi mondiali. 

Rashidi Yekini è una specie di 
Gigi Riva nero. Raccoglie dentro di 
sé potenza, velocità e tecnica, oltre 
a un grandissimo senso del gol. A 
nostro avviso il «Toro di «aduna» 
(la sua città natale) rappresenta 
i'esempio migliore per illustrare la 
miopia dei nostri operatori di mer
cato. Con tanti centravanti, noti e 
meno noti, costosi o supcrecono-
mici. che hanno fallito nel «cam
pionato più bello del mondo», non 
aver mai dato una chanche a que
sto attaccante d'altri tempi sembra 
un'eresia. Inoltre Yekini è anche 
una persona molto equilibrata, cal
ma. Il suo primo pensiero va sem
pre a Dio, e parlare con lui vuol di
re ricevere in cambio delle sensa
zioni di grande rilassatezza, una 
scarica di quelle che Bob Marlcy 
chiamava «vibrazioni positive». 

Lei quest'anno è stato eletto mi
glior calciatore africano. Sem
bra proprio essere la sua stagio

ne, ma non è un po' tardi? 
No, tutt'altro. Se sono diventato 
celebre alla soglia dei trent'anni, 
vuol dire che Dio aveva deciso co
sì. Certo, se fossi arrivato in Euro
pa in un club più famoso del Vito-
ria SetubaI probabilmente ora sa
rei molto più conosciuto, ma va 
benissimo così. Negli ultimi anni 
molte squadre europee mi aveva
no richiesto, ma i dirigenti porto
ghesi hanno sempre sparato cifre 
troppo alte per un calciatore afri
cano Così, sono rimasto in Porto
gallo. Quest'estate, però, sarò li
bero a condizioni molto vantag
giose, e pertanto spero di trovare 
un grosso club italiano o francese 
dove giocare le prossime due o tre 
stagioni. L'età non è un problema. 
Sono maturato adesso, e mi sento 
come un ragazzino. Sono dispo
stissimo anche a fare della pan
china, nel caso dovessi confron
tarmi con giocatori più in forma di 
me. 

È stato difficile II passaggio dal
l'Africa all'Europa? 

Inizialmente sì, soprattutto il pri

mo anno. Partito dalla Nigena, ho 
passato un anno in Costa d'Avo
rio, restando dunque ancora in 
Africa. Quando sono arrivato in 
Portogallo ho imparato a cono
scere il freddo, la tnstezza di una 
vita solitaria. Poi, lentamente, le 
cose sono migliorate. I portoghesi 
sono brava gente: hanno fatto di 
tutto per aiutarmi e ci sono riusciti. 
La mia, poi. è una posizione piut
tosto particolare: non sono sposa
to, e il fatto di non avere una don
na al proprio fianco, soprattutto 
nei momenti più difficili, vuol dire 
molto. D'altra parte, in materia io 
sono «all'antica», se scelgo una 
donna è per la vita, e finora non 
ho ancora incontrato la persona 
giusta. Anche in questo caso co
munque, non ho fretta. Soche Dio 
prowederà. 

Il razzismo ò stato un problema 
in più da superare: una brutta 
novità, rispetto all'Africa, con 
cui confrontarsi quotidianamen
te? 

Mi ritengo abbastanza fortunato: 
partendo dal presupposto che il 

razzismo esiste e che non morirà 
mai, e che esiste anche un razzi
smo alla rovescia, dei neri nei 
confronti dei bianchi, personal
mente non sono mai stato fatto 
oggetto di campagne violente. 
Certo, gli «uh uh» scimmieschi allo 
stadio li ho sentiti, ma fosse solo 
quello... Inizialmente ero l'unico 
nero in una squadra di bianchi, 
ma non ci sono mai stati problemi 
razziali. Ora poi dalla Sierra Leone 
è arrivato a SctubaI John Gbassav 
Scsay, che è subito diventato il 
mio migliore amico Personal
mente comunque penso che la si
tuazione in Portogallo sia migliore 
che in altri Stati europei: qui le raz
ze sono diverse, non c'è un mono
colore bianco, e la cosa aiuta. 

Ha altre passioni oltre al calcio? 
Una soprattutto, è la danza. Adoro 
ballare, e appena posso vado in 
discoteca. Non bevo, non fumo, e 
il ballo è il mio unico vizio e piace
re. È una questione fisica, di sen
sazioni, di pulsazioni interne al 
mio corpo: qualcosa che è difficile 
desenvere. 

Basket: oggi l'ultima giornata 

Roma e Cantù col fiatone 
Per evitare la retrocessione 
adesso è vietato perdere 
• Roma e Cantù come siete ca
dute in basso1 Entrambe costrette a 
vincere per cercare di evitare una 
retrocessione in A2. Con la storia 
che avete alle spalle...roba da mat
ti1 Questo potrebbe essere - e in ef
fetti è - il commento degli appas
sionati di basket che guardano la 
classifica. Chi rischia di più. fra le 
due formazioni, è la Burghy di En-
glish, Niccolai e Coleman che, in 
caso di sconfitta e contemporanea 
vittoria di Livorno sarebbe condan
nata al purgatorio, quella serie che 
risponde al nome «adue». Una se
rie di risultati a catena, però, po
trebbero portare alla retrocessione 
anche la Clcar di Cantù. Eccoli: 
contemporanea vittoria di Baker 
Livorno e Burghy Roma con scon
fitta del club lombardo contro la 
Benetton di Treviso. Potrebbe, pe
rò, anche succedere che Burghy e 
Clear escano sconfitte dal match 

odierno e la Baker vinca contro Pi
stoia. In questo caso, a scendere di 
Catcgona sarebbe la Burghy che ri
spetto a Cantù ha una peggior dif
ferenza-canestri Situazione ingar
bugliata, dunque. Assai poco chia
ra. 

Questo il programma degli in
contri dell'ultima giornata di cam
pionato: Bialetti Montecatim-Buck-
ier Bologna; Benetton Treviso-
Clear Cantù; Scavolmi Pesaro-Re-
coaro Milano, Baker Livorno-Klee
nex Pistoia; Campcginese Reggio 
Emilia-Glaxo Verona: Pfizer Reggio 
Calabna-Burghv Roma; Stetanel 
Trieste-Acqua Lora Venezia: Filo-
doro Bologna-Onyx Caserta. Clas
sifica1 Buckler48; GlaxoeScavolini 
40; Stefanel 38, Recoaro 36; Filodo-
ro, Pfizer e Benetton 30; Kleenex 
28; Onvx, Bialetti e Campeginese 
22; Burghy e Clcar 20; Baker 19; Ac
qua Lora 12. 
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